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Fig. 1 -Grotta della Lea (Nardò, LE): ingresso ed area interessata dallo scavo 
archeologico del Luglio 2020. 
Grotta della Lea (Nardò, LE): entrance to the cave and area excavated in July 2020.
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La Grotta della Lea (scoperta nella seconda metà del secolo scorso dal 
Gruppo Speleologico Neretino - GSN) si trova nella pineta del Parco di 
Porto Selvaggio, all’interno dell’attuale agro del comune di Nardò (Lecce), 
in un’area che ha già restituito notevoli testimonianze che vanno dal 
Paleolitico all’età dei metalli (per una sintesi dei dati noti dall’area si veda 
Valchera et alii 2011).

Il progetto di scavo alla Lea si inserisce in un più ampio programma di 
ricerca promosso dalle Università di Bologna e di Siena in collaborazione 
con la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province 
di Brindisi, Lecce e Taranto e con il Gruppo Speleologico Neretino. Tale 

        
dell’area di Porto Selvaggio e più in generale della regione salentina, con 
uno speciale focus sul Paleolitico e sulla transizione Neanderthal / sapiens 
(Benazzi et alii 2011; Moroni et alii 2018, Marciani et alii 2020; Arrighi 
et alii 2020a, 2020b; Fiorini et alii 201       P  
ERC (n. 724046 – SUCCESS: The earliest migration of Homo sapiens in 
S  E         
uniqueness).

La campagna di scavo del 2020 ha avuto luogo tra l’1 ed il 24 luglio 
(concessione MIBACT_DG-ABAP_SERV II_UO1|29/05/2020|0016544-P| 
[34.61.07/14.1.4/2019]) e si è svolta in collaborazione con il GSN che ha 
fornito un fondamentale appoggio logistico alle indagini, mettendo, altresì, 
a disposizione le proprie competenze nella realizzazione di una prima 
planimetria di parte della cavità, la cui estensione è stata misurata in ca. 25 

.         
e la natura del deposito antropico presente nella grotta per acquisire dati 
utili a programmare in modo organico le future ricerche nel sito. La cavità, 
di notevole estensione (circa mq 750 visibili), è attualmente colma di 

   1 0,     . 1 .  
Il primo intervento ha riguardato la ripulitura, anche dalla vegetazione, 

 ,         . 2 , 
         ,   

in evidenza i crolli della volta prospicienti l’entrata e di facilitare 
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  .       
sommariamente lo sviluppo in metri lineari dell’apertura (circa m 30) e di 
stabilirne l’orientamento nord-sud. Davanti all’ingresso della grotta sono 
presenti numerosi massi calcarei, generalmente di grandi dimensioni, 
che un tempo facevano parte dell’aggetto della volta. All’estremità nord 
dell’entrata è inoltre ancora ben visibile l’allargamento effettuato dal GSN 
negli anni ‘70 per penetrare nella cavità. 

, ,             
primo sondaggio di scavo (denominato “sondaggio esterno”), avente anche 
lo scopo di creare un accesso più agevole verso l’interno della grotta. Dopo 

     ,      
un‘area di m 4x4. Qui è stato praticato un primo intervento nel terreno 

    . S    0 20   humus 
abbiamo incontrato un terreno alquanto frollo, ricco di resti organici e di 

lastre e blocchetti calcarei a spigoli vivi, invaso ovunque dalle radici dei 
pini e della macchia mediterranea (strato 1 = US 1) 

L’esplorazione all’interno della grotta ha dato alcuni interessanti 
risultati. 

S  ,       
a sifoni naturali, sono infatti stati raccolti resti di fauna di probabile 
pertinenza al Paleolitico e materiali ceramici ascrivibili in buona parte 
all’età del Bronzo, oltre ad alcuni resti ossei forse umani. Tra i materiali 
dell’età del Bronzo spicca un frammento ad impasto nero lucido, decorato 
con un motivo a denti di lupo, campiti a punteggio, forse ascrivibile ad una 

      .  1 2,   et alii 
1993: 182, n. 37). 

Questi ritrovamenti hanno suggerito l’opportunità di effettuare, 
contestualmente allo scavo esterno, un piccolo sondaggio dentro la cavità 

Fig. 2 - Grotta della Lea (Nardò, LE): rilievo dell’area immediatamente prospicente 
all’entrata della grotta.
Grotta della Lea (Nardò, LE): plan of the area directly overlooking the opening to 
the cave.

Fig. 3 - Grotta della Lea (Nardò, LE): frammento ad impasto dell’età del Bronzo 
decorato.
Grotta della Lea (Nardò, LE): decorated Bronze Age impasto pottery.
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(denominato “sondaggio interno) a circa 5 metri dall’ingresso, in un punto 
in cui l’altezza della volta consentiva una posizione seduta. Qui dopo 10-15 
centimetri di terreno smosso è stato messo in luce un livello (denominato 
US 3) più compatto, che è stato appena testato, contenente materiali dell’età 
del Bronzo, prevalentemente frammenti di ceramica disposti caoticamente 
in verticale. 

N             
2 in un settore limitato. Lo strato 2 si è rivelato essere praticamente sterile 
salvo per il rinvenimento nei primi 10 centimetri di alcuni manufatti in 
selce di probabile pertinenza all’Epigravettiano e di un dente umano (forse 

    1 ,       
sua attribuzione cronologica. 
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